
Basket  Domani l’incontro “Pavia per
il basket”. Per una svolta “epocale”

DI MIRKO CONFALONIERA

Contrariamente alle previ-
sioni meteorologiche è sta-
ta una settimana caldissi-
ma per la pallacanestro pa-
vese. Martedì mattina con
un comunicato stampa
l’Omnia Basket Pavia ha
informato l’avvenuto accor-
do per la cessione del 50%
delle quote societarie in
possesso di Gianmarco

Bianchi  all’amministrato-
re unico Giovanni Perru-
chon.“Voglio ringraziare
tutti coloro che, durante
questa lunga esperienza,
hanno collaborato con me,
contribuendo a onorare il
basket pavese con passione
e impegno - ha commenta-
to Gianmarco Bianchi -
Ringrazio anche tutti i tifo-
si, sia quelli che mi hanno
sostenuto, sia quelli che mi
hanno criticato, perché so

che hanno agito per la
grande passione verso la
propria squadra”. Questo
fondamentale passo ora
spalanca le porte al possi-
bile ingresso in società
dell’onorevole Ylenja Luca-
selli: suo marito, l’america-
no Daniel Hager, è titolare
della “Southern Glazer’s
Wine and Spirits”, la prima
compagnia al mondo nella
distribuzione di vini e li-
quori, che fattura qualcosa
come 40 milioni di dollari
annui. Proprio domani sera
alle ore 20.30 presso l’Im-
barcadero di Lungo Ticino
Sforza si terrà la conferen-
za dal titolo “Pavia per il
basket” (ingresso solo su
invito), organizzata dall’on.
Lucaselli e dal ministro pa-
vese Gian Marco Centi-
naio. All’incontro parteci-
peranno anche l’ex presi-
dentessa della Fernet
Branca Pavia, Barbara
Bandiera, e i candidati al
Consiglio Comunale Paola
Chiesa (FdI) e Piero Trivi
(Lega). Un incontro che po-
trebbe formalizzare il tanto
sperato ingresso in società
dell’onorevole Lucaselli e
dello sponsor nordamerica-
no…“L’evento è stato forte-
mente voluto dall’on. Luca-
selli per riabbracciare i
tifosi che durante la stagio-

ne appena conclusa l’hanno
accolta con molto entusia-
smo  - spiega Daniele Spai-
rani, esponente pavese di
Fratelli d’Italia- Sicura-
mente l’evento di domani
sera è organizzato per par-
lare di quelle che potrebbe-
ro essere le potenzialità
della pallacanestro a Pa-
via; tuttavia, alla luce del
comunicato di martedì sul
passaggio di quote da
Bianchi a Perruchon, ci au-
guriamo che possa essere
anche l’occasione in cui l’o-
norevole Lucaselli ufficia-
lizzerà l’entrata nella Om-
nia Basket”. Che ruolo ha e
ha avuto il Ministro Centi-
naio in questa trattativa
che sembra stia entrando
finalmente in porto? “La
sua sarà una presenza più
che dovuta domani, perché
il Min. Gian Marco Centi-
naio è colui che ha messo
in contatto fin da subito
l’on. Lucaselli con la so-
cietà Omnia Basket Pavia.
Da allora si è venuto a
creare un bel rapporto di
stima reciproca fra i tifosi e
la deputata parlamentare.
Grazie alla sua mediazione
si sono poste le basi per po-
ter avviare una nuova era
per quanto riguarda la pal-
lacanestro cittadina”. Dove
potrebbe arrivare Pavia

con uno sponsor così im-
portante? “Io credo che a li-
vello di sponsorizzazione
non avrebbe molti pari nel
panorama cestistico italia-
no. Parlando di sponsor co-
sì importanti a oggi non ne
vedo, è una potenza che po-
trebbe essere livellata alla
pari di una Armani Jeans
Milano, tanto per intender-
ci. Poi, chiaramente, biso-
gnerà vedere quanto il
gruppo della famiglia Ha-
ger vorrà investire nel-
l’Omnia Basket, ma sicura-
mente il futuro della palla
a spicchi pavese d’ora in
poi sarà più che roseo”.   

DI MIRKO CONFALONIERA

Il Pavia ha perso ed è retrocesso, but-
tando all’aria non solo la salvezza ma
anche tutto ciò che a essa era collegata.
La permanenza in serie D, la quarta ca-
tegoria nazionale di calcio. Un “bonus
giovani” da 25 mila euro. Una coerenza
sportiva in linea con la rinascita dopo
l’era della gestione cinese finita come
tutti sappiamo. Il rilancio di una piazza
che meritava già di più di disputare dei
playout nei bassifondi di tale categoria.
Ma la cosa più importante che questo
FC Pavia ha gettato alle ortiche dome-
nica scorsa è stata la credibilità. Setti-
mane e mesi, appresso a giocatori, diri-
genti, allenatori (ben 4…) tutti a ripete-
re la stessa lezioncina imparata a me-
moria. “Domenica ci giochiamo la sta-
gione” (27 gennaio). “Abbiamo le possi-
bilità per superare questo brutto mo-
mento” (8 febbraio). “In campo come in
una finale, punteremo solo alla vittoria”
(22 febbraio). “Se ci impegnamo, ce la
possiamo fare!” (15 marzo). “Segnare è
fondamentale, ce la giochiamo!” (22
marzo). “La classifica è aperta a ogni
eventualità!” (29 marzo). “Cercheremo
di organizzare la trasferta al meglio del-
le nostre possibilità!” (12 aprile). 
Fino ad arrivare, con l’arrivo di Di Bla-
sio a una rinascita insperata di tutti:
“Da quando c’è stato l’avvicendamento
di allenatore siamo cambiati, abbiamo
più entusiasmo, siamo più sciolti e riu-
sciamo a interpretare meglio certe si-
tuazioni” (cit.). Peccato che non sia riu-
scito a interpretare la gara più impor-
tante della stagione, quella contro il San
Marino, finita 1-0 per gli ospiti. L’FC ha
perso, è retrocesso e l’anno prossimo
sarà in Eccellenza. La stessa categoria
in cui gioca l’Accademia Pavese di San
Genesio, giusto per capire di cosa stia-
mo parlando (e con tutto il rispetto per
la squadra sangenesina che sostiene un
Comune di 4 mila abitanti in una cate-
goria così alta). Sulla storia di questo
campionato finito tragicamente ci sareb-

be da aprire un vaso di Pandora grande
come Piazza Vittoria. Il “caso” Mangia-
rotti (una squalifica di 5 mesi piombata
dal cielo) e l’aggressione subita in centro
città da parte di alcuni supporters. Una
squadra che veleggiava a ridosso della
zona playoff, che improvvisamente ha
smesso di giocare a pallone e che ha co-
minciato a perdere ogni partita. L’eso-
nero di Patricio D’Amico, quando la
squadra galleggiava ancora in una si-
tuazione di classifica tranquilla e gli in-
terrogativi (tanti) sul perché si sia eso-
nerato un allenatore dopo una sconfitta,
alla fine innocua, in cui “Pato” non era
neanche in panchina (perché squalifica-
to). Si cambiano altri due mister, prima
di arrivare a dare in mano le redini del-
la speranza a un ex socio dell’FC Pavia
e la squadra “stranamente” ricomincia a
(ri)giocare e a vincere dopo 5 mesi di
sconfitte. Appena prima, però, c’è stato
l’altro strano caso, quello del portiere De
Toni, messo fuori rosa dopo l’ennesima
debacle e sostituito da un certo Anedda
con tanto di conferenza stampa. Ma l’e-
sonero di Ramella e l’arrivo di Di Blasio
ha riportato De Toni in campo con un
laconico commento da parte degli addet-
ti ai lavori che “De Toni era stato sem-
plicemente mandato un turno in tribu-
na”... Sullo sfondo di tutto questo scena-
rio c’è stata la contestazione da parte
della Curva Sud, dapprima latente, poi
sfociata nello sciopero del tifo e nella
scelta silenziosa di restare fuori dal For-
tunati nelle ultime gare di campionato.

Troppi misteri e troppi punti interroga-
tivi su questo Pavia. Resta solo la cer-
tezza che è troppo facile giudicare stan-
do dall’altra parte di un invisibile muro
che divide datori e fruitori, rinfacciatori
e contestatori, burattinai e burattini,
giornalai e giornalisti. Non servono vit-
torie (per quanto importanti) nei cam-
pionati femminili, giovanili, del bilancio
o del fair play. Il Pavia è retrocesso per
colpa di qualcuno. “Quei” qualcuno ab-
biano l’onestà di fare “mea culpa” e di
farsi da parte. Pavia merita molto di più
di tutto questo che ha subito calcistica-
mente negli ultimi squallidi mesi.

Giuseppe Nucera pronto 
ad acquistare la società

Si profila un cambio di proprietà per il
Pavia. La notizia è arrivata nel pome-
riggio di lunedì 13 maggio. Ad acquista-
re la società sarà l’imprenditore italo-
svizzero, di origini calabresi, Giuseppe
Nucera. “E’ stata una lunga notte di ri-
flessione quella di Giuseppe Nucera e
dei suoi collaboratori - si legge in comu-
nicato del Pavia -. L’imprenditore italo-
svizzero prende atto con grande delusio-
ne dell’esito sportivo di una stagione fal-
limentare: un momento di sconforto che
però non frena e non pregiudica la vo-
lontà costruire con impegno e ambizione
una nuova società che possa restituire
senso di appartenenza e passione alla
città e ai sostenitori azzurri”. Nucera
sarà a Pavia la prossima settimana per
chiudere la trattativa. 

Bianchi ha ceduto le quote a Perruchon. L’on. Lucaselli potrebbe ufficializzare l’ingresso in Omnia

Calcio  Pavia retrocesso, fatale
la sconfitta con il San Marino
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Basket  Serie B
Vigevano sotto 20 contro
Orzinuovi. Serve l’impresa
nelle gare casalinghe
Sono iniziate con due sconfitte per la Pallacanestro
Vigevano le semifinali dei playoff di serie B contro
l’Agribertocchi Orzinuovi (capolista del girone B). La
truppa di coach Piazza ha perso gara-1 domenica
scorsa per 72-60 e i bresciani si sono ripetuti martedì
sera per 66-59. Ora la Elachem deve assolutamente
vincere le due partite casalinghe, sfruttando al mas-
simo il fattore campo del PalaBasletta (gara 3 questa
sera alle ore 21.00, eventuale gara 4 domenica alle
ore 18.00) per poter tornare sul parquet del PalaAm-
bienti mercoledì prossimo per l’eventuale gara-5. D’o-
ra in poi una sconfitta equivarrebbe all’eliminazione
per i gialloblù, che si sono trovati a dover affrontare
in questa semifinale la corazzata orceana, una delle
più papabili candidate al salto in serie A2. Per scon-
figgere un avversario sulla carta decisamente più for-
te e riportare la serie alla “bella”, Vigevano deve fare
appello ai suoi tifosi e alla bolgia della “Salonicco d’I-
talia”. Queste le altre partite di stasera di tutti i 4 gi-
roni: Rakico Faenza – Paffoni Omegna, All Food Fio-
rentina – Super Flavor Milano, Amadori Cesena –
Solbat Piombino, Olimpia Matera – Allianz  San Se-
vero, Ge.Vi. Napoli – Citysightseeing Palestrina, Fra-
ta Nardò – Unibasket Pescara, Virtus Salerno – Eu-
ropa Ovini Chieti.

(m.c.)


